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Attribuzione credito scolastico 
 

L’attribuzione del credito scolastico è di competenza del consiglio di classe, compresi i docenti che 
impartiscono insegnamenti a tutti gli alunni o a gruppi di essi, compresi gli insegnanti di religione 
cattolica e di attività alternative alla medesima, limitatamente agli studenti che si avvalgono di tali 
insegnamenti. 
L’attribuzione del credito avviene sulla base della tabella (allegato A al Decreto 62/17), che riporta 
la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dagli studenti negli scrutini finali per ciascun 
anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. 

Tabella 

Media dei  
voti 

Fasce di credito 
 III ANNO 

Fasce di credito  
 IV ANNO 

Fasce di credito  
V ANNO 

M < 6 - - 7-8 
M = 6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 
7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 
8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

• NOTA: Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla 
suddetta tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la Media 
dei voti, anche l’assiduità della frequenza scolastica, interesse e l’impegno nella partecipazione al 
dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Il 
riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento 
della banda di oscillazione corrispondente alla media dei voti. 

1) Il punteggio massimo, relativo alla banda di oscillazione in cui si colloca la media dei voti (M), 
si assegnerà se: 

• La Media (M) risulta maggiore o uguale ai valori indicati come segue: M ≥ 6,5 oppure M 
≥ 7,5 oppure M ≥ 8,25 oppure M ≥ 9,25 unitamente ad 

• almeno due tra i quattro indicatori di seguito indicati: 
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- Interesse e impegno in tutte le discipline frequentate (compreso IRC, le materie alternative e 
studio individuale). Si precisa che, a questo fine, il docente di IRC contribuirà con una propria 
valutazione riguardante l’interesse con il quale l’alunno ha seguito l’insegnamento e il 
profitto che ne ha tratto (art.309 del TU) e conseguentemente con una proposta di 
valutazione positiva (o negativa) del presente punto ai fini dell’assegnazione del credito. 

- Attiva partecipazione al dialogo educativo-didattico. 
- Partecipazione ad attività integrative e complementari pomeridiane proposte dalla scuola  

con frequenza non inferiore all’80% delle ore previste, svolte con serietà, impegno attestati 
dal docente responsabile e/o tutor del progetto oltre che dall’attestazione conseguita 
qualora si tratti di corsi che la prevedono. 

- Accertamento positivo del credito formativo relativo all’anno scolastico in corso e consono 
all’indirizzo di studi (vedi criteri di attribuzione del credito formativo). 

2) Per la media M = 6 si assegna il punto più alto della banda di oscillazione se la maggioranza 
del C.d.C riconosce allo studente un impegno particolare profuso nel recupero delle carenze. 

3) Limitatamente alla quinta classe, per la media M < 6 si assegna il punto più alto della banda 
di oscillazione se la maggioranza del C.d.C riconosce allo studente un impegno particolare 
profuso nel recupero delle carenze. 

Crediti Formativi 

Vista la normativa che disciplina le modalità di conferimento dei crediti formativi agli studenti del 
triennio, si individuano in relazione agli obiettivi formativi ed educativi dell’istituto i seguenti criteri 
generali per l’attribuzione del credito formativo: 

1. danno diritto all’acquisizione dei crediti formativi le attività continuative, debitamente 
documentate, svolte al di fuori della scuola, coerenti con gli obiettivi culturali ed educativi 
dell’indirizzo di studi, legate alla formazione della persona ed alla sua crescita umana; 

2. tali attività devono venir attestate dall’ente, dall’istituzione o dall’associazione presso cui 
sono state svolte con una sintetica descrizione dell’esperienza stessa, della durata 
complessiva e dell’eventuale superamento di una prova di verifica finale o, nel caso di attività 
sportive, della partecipazione a manifestazioni sportive; 

3. autocertificazioni sono ammesse soltanto per attività svolte nell’ambito della pubblica 
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amministrazione; 
4. le certificazioni dei crediti formativi acquisiti all’estero devono essere convalidate 

dall’autorità diplomatica o consolare. 
5. vengono prese in considerazione attestazioni pervenute dopo il termine del 15 maggio 

soltanto se gli esami conclusivi di un’attività praticata nel corso dell’intero anno scolastico si 
svolgono successivamente a tale data. In ogni caso non si terrà conto di attestazioni 
pervenute dopo gli scrutini finali. 

Attività culturali 

Danno titolo al riconoscimento del credito formativo le attività svolte presso enti culturali 
riconosciuti della durata di almeno 30 ore. Le certificazioni concernenti le attività di 
formazione nel settore linguistico devono ottemperare a quanto disposto dal D. M. n. 49/00, 
art. 3, commi 3 e 4 e dalla C. M. n. 117/00. 

Attività sportive 

Le attività sportive devono venir certificate dalla società o dall’associazione presso la quale 
sono state svolte, con un’indicazione del tipo e del livello di attività praticata, della 
frequenza e della durata degli allenamenti e dell’eventuale partecipazione a manifestazioni 
locali, nazionali e/o internazionali. Le attività devono avere una durata ≥ 30 ore. 

N.B. In caso di incertezza si rimanda alla valutazione dell’insegnante di scienze motorie 
 

Attività di carattere sociale e ambientale 

Sono riconosciute le attività continuative certificate da associazioni pubbliche e private 
(purché dotate di personalità giuridica) definite nel dettaglio sia per quanto riguarda la 
tipologia che la durata, che deve essere almeno semestrale. 
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